Bannum

1251 settembre 9

Albertino "Menugiciorum" e suo padre Martino vengono colpiti dal banno per non essersi presentati nel termine stabilito davanti all'assessore per una controversia che hanno con S. Abbondio in merito ad un danno valutato in dieci lire di denari nuovi.

Copia autentica coeva in ASMi, P, cart. 106, n. 122 [B].  E' così autenticata: "(SN)  Ego Otobonus de Bontate notarius et scriba pallacii co(mmun)is de C(umis) | exe(m)plavi una die iovis .V. mensis octubris".
Edizione: CERUTI, Note, coll. 283, 323.
Pergamena in discreto stato di conservazione, con un piccolo strappo nella parte inferiore sinistra.  File di forellini nei margini superiore ed inferiore mostrano che in passato fu unita ad altre mediante cucitura.  Sul verso scritte archivistiche moderne.
Il cognome "Menugiciorum" che compare nella presente copia è dovuto probabilmente a errata lettura dell'originale da parte del redattore della copia stessa: si tratta dei "Meneguci" di Breno in lite con S. Abbondio (si vedano per es. i documenti di cui al n. 121 della cart. 106). 

Il documento è usato dal Campiche nella compilazione delle sue liste di scribi comunali comaschi.

§  .MCCLI., die sabati .VIIII. mensis sete(m)bris.  Datum est bannum | Albertino Menugiciorum et Mar(tino) patri eius quoniam non vener(unt) coram | ipso (a) assessore pro causa quam habet cum Ardrico Rusca sindico | monesterii Sancti Habondii nomine ipsius monesterii occaxione gua|sti poxiti in libris .X. novorum ad certum terminum r(espondendi) (b)    per Viven|çolum Fornarium servitorem co(mmun)is de C(umis) precepto suprascripti (c) assessoris et dicti | Lecaschi servitoris.

(a) Così, senza che sia indicato il nome dell'assessore, come anche in seguito.  Segue depennato consule.         (b) Lo scioglimento è congetturale.          (c) Così.

(R.P.C.)
